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Bianco e nero.
Sono i colori con cui ci viene in mente il glorioso passato sardista, 80 lunghi anni di storia 
natzionale.
Il Portale URN Sardinnya riconosce e tutela il patrimonio storico e sociale rappresentato dal
movimento Sardista nell' ultimo secolo, esprimendo comunque la necessità di intraprendere una
seria sterzata riformista che tenga conto dei mutamenti sociali occorsi negli ultimi decenni.
In questo disegno pertanto non rientra esclusivamente il Partito Sardo d' Azione, ma tutto il
cosìdetto "Sardismo diffuso" presente nel panorama contemporaneo, un Sardismo che noi
abbiamo definito sociale per criteri dettati dal buonsenso e dalla ovvia interpetazione delle vicende
politiche degli ultimi anni.
Per chi avesse letto tutte le nostre sezioni, questo spazio potrà essere un valido quadro 
riassuntore, di cui, per comprendere meglio tuttavia il contesto entro cui si muovono le nostre
valutazioni, è bene fare riferimento alla sezione Democratzia - La Riforma.
Non ripeteremo in questa sede il percorso discorsivo che ha portato la nostra posizione in tema
sardismo, ma elencheremo alcuni punti pratici di buonsenso scaturiti da tale suddetta sezione.
Sardismo "diffuso" o sociale:
Non è altro che la proiezione culturale residua di un popolo in forte crisi di identità ma che non si 
riconosce compiutamente in una identità italiana.
Il sardismo sociale quindi a livello politico è un processo fondamentale da studiare poichè la 
moltiplicazione di sigle in tal senso ha dimostrato l'esistenza di un considerevole bacino elettorale 
trasversalista.
Pertanto:

A) Esistono diverse sigle prosecutrici di una politica sardista che raccolgono in misura trasversale 
da destra a sinistra un bacino elettorale politico moderato.
B) L' esistenza di tale fenomeno decreta implicitamente una evoluzione sociale del sardismo 
rispetto al sardismo "istituzionale", ovvero quello storicamente rappresentato dal PS d' Az.
C) Il PS d' Az persiste nell' ignorare la realtà sociale pluralistica verso cui si è proiettato a livello
sociale il sardismo.
Ovvero, sia per professione ideologica, sia per professione di fede.
D) Il sardismo sociale è quindi una realtà consolidata inquantificabile per via delle sua 
variegazione, a tratti contigua con elementi identitari italiani.
E) L' esistenza di tale bacino elettorale può essere esclusivamente coperta politicamente 
attraverso la realizzazione di un Fronte unitario identitario alternativo ai poli italianisti, costituito da 
forze sia del centro, sia della destra, sia laiche che cattoliche. Necessità oggi purtroppo 
improponibile.
F) I movimenti che tentano di racchiudere l' insieme di tali formule sono destinati all' incoerenza
progettuale, all' instabilità politica ed all' incapacità di sviluppare serie formule di governo tese a
ripristinare le nostre peculiarità identitarie. Esempi: PS d' Az, SNI, e IRS (Atti recenti).
G) Così come si è evoluto il sardismo sociale su spinta del dibattito e delle formazioni politiche
italiane, anche il sardismo "istituzionale" e l' indipendentismo devono adeguarsi a criteri 
riformistici, dell' immagine e della comunicazione.
Moderatistici per l' indipendentismo (Vedi Democratzia - La Riforma).
H) Le politiche anti-sardiste sono autolesioniste per l' indipendentismo, in quanto ci si aliena, per
via del concetto di Sardismo Sociale, dall' unico bacino elettorale non ancora italiano a tutti gli
effetti.
I) Sardismo Sociale nel 2006 significa alternativa alla politica italiana.
L) Sardismo Sociale nel 2006 non significa rinunciare ad alleanze politiche basate su di una 
effettiva progettualità capace di perseguire in comunione con partiti italiani obiettivi strategici.
M) Sardismo Sociale non significa svendere la propria politica così come avvenuto in passato dal
sardismo istituzionale, ma contempla la possibilità di correre soli alle elezioni, esattamente 
come avviato da IRS e SNI. 
N) Sardismo Sociale nel 2006 non è una proiezione culturale ma una proiezione sociale, ovvero,



come detto, quel bacino elettorale multiforme moderato che vota abitualmente sardismo diffuso
sparso tra destra e sinistra.
O) Il Sardismo Sociale pertanto essendo una naturale evoluzione storica di tipo sociale ascrivibile
ad una fascia di popolazione che non si sente italiana a tutti gli effetti, non può essere racchiusa
entro confini certi, sia in termini ideologici, sia in termini laico-religiosi.
P) Sulla base di ciò, nel 2006, la società Sarda ed il sardismo sono pertanto mutati decretando
la fine del Lussianismo e del Mossianismo.
Q) Il Partito Sardo d' Azione non ha, alla luce dell' evoluzione storico-sociale occorsa, alcuna
titolarità nell' attribuirsi presunti "sardismi originali" da contrapporre a falsi sardismi istituzionali, in
quanto la nascita di sigle sardiste negli ultimi anni è la normale proiezione delle esigenze popolari 
di una politica identitaria che ha decretato l' obsolescenza di modelli quali l' azionismo nella
società attuale.
R) Il PS d' Az deve essere tutelato dai movimenti indipendentisti in quanto primario artefice storico
dell' indipendentismo e riformato, rinunciando alle vecchie etichette, superate dal suddetto contesto
sociale.
S) Il Sardismo Sociale è una realtà ed assorbe puntualmente voti da formazioni quali Fortza
Paris, UDS e/o Progetto Sardegna e terze, anche e soprattutto italiane.
T) Il Sardismo Sociale è una nuova concezione versatilistica dell' indentificazione di un bacino 
elettorale per i movimenti identitari, già di per sè attivo, vedasi risultati Fortza Paris ed altre sigle
a sinistra, tali sigle formano già un Fronte virtuale trasversale ma non alternativo ai poli italiani.
U) Il Sardismo Sociale è un valore assoluto in quanto rappresenta nel 2006 in misura super-partes 
tutto lo strato di popolazione non italiana al 100%.
V) Il Sardismo Sociale è un Fronte mobile a cui ogni movimento/partito attuale (IRS, SNI,
PS d' Az) deve rispettivamente fare riferimento per     identificare il proprio bacino elettorale di copertura   
attraverso ponderate ed approfondite analisi statistico-sondaggistiche da riutilizzare in sede di 
riforma.
Z) Il Sardismo Sociale è altresì, in ragione della sua variegata composizione, il sintomo di una
Natzione in declino a cui nel corso degli anni, il sardismo tradizionale e l' indipendentismo non hanno
saputo offrire una valida rappresentatività, generando le condizioni per disperdere nei poli italiani il
consenso elettorale identitario.
Per indicazioni, vedi sezione Democratzia - La Riforma.
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